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Danny Chamoun, vice di Aoun, ucciso in casa assieme alla moglie e a due figlioletti 
Dallìrak voci su spostamenti di truppe: ci si preparerebbe a difendere il Nord del Kuwait 

EiM ài& stmgè a 
La grande 
ìndÉéetìZà 
MAHCBLLAIMIUAHI " 7 T 

H a ancora senso chiedersi chi e.perché abbia 
. massacralo Danny Chamoun. sua moglie, i suoi 
" figliTarekdi 5 anni e Julian di 3. arrivando a ba
stonare anche II cane di casa? « l ibano della 

j m m m m m ' macelleria senza senso è oggi più scatenato 
• • c t e maL Che differenza c'è tra questo ottobre 

del -90 e U 7 luglio di dieci anni fa. Il -giórno dèi lunghi col
telli-che vide le Falangi cristiane di BashirOemayel stermi
nare le Tigri dell'altrettanto «ristiano» Danny Chamoun al 
Safra Beach Club di Beirut? Chi c'era racconta di gente de
capitata al bordi della piscina o scaraventata fuori dalle fi
nestre del Safra Hotel dove finiva Melata da raffiche di mi
tra prima ancora di sfraceBani al suolo. In ballo, come in 
uiu guerra di'ndrangheta, c'era «soloi llcontrollo dei traffi
ci poco puliti che transitavano per1 llporto della capitale. 
Ma si preferiva parlaradl lotta fratricida per la supremazia 
nella comuni» cristiana, sullo sfondo di. una guèrra civile 
eq>ressiciiistk»menle presentata corne goerra di reti) ' 
tra. maroniti e musulmani. Danny Chamqtih, sopmwj 
< per miracolo af grande duetto coi GemayeL «.ugualmente 
finito morto amrnazzato.ml Ubeno<pacificató> dalla, Siria 
perché era uno dei pochi sostenitori superstiti dér generale 
Aoun, perché dunque alla medesima Siria poteva dare non 
pochi fastidi. H'Iutto per dira ancora una volta che II libano 
non esiste pio, *H regno incontrastato di una legge ferina 
che continua ad Inscenare solo la pazzia del sangue, nel-
l'iirdirle«enza totale del rnondo intero. Alla Siri*, ormai pa-
dreoa del paese assieme ad Israele, una strage in più o In 
meno poco impana. Unica tra I cMHzzati paesi occidentali. 
ci ha.provato la Francia afarsioaricodelle vicende maroni
te mentre la Siria «rmaulatadeni» veniva riamméssa «I de-
•tt«re.Crandtdete«Kt> 
al nuovo nemico: 

r . t j j y yrjililil», nia-fl Iti Hè««li>§jl 

n'ombra funga; quella di Saddam, che Marlpor-
tandoBMedfo Oriente tutto ad un Iryelto di bar
barie che si credeva ingenuamente superato. 
Tra gli avvenimenti libanesi, quelli israeliani e la 
nuova tensione nel OoUo non c'è un meccani-
amo di cause ed effetto immediato. Saddam «il 

burattinaio della follia* non può arrivare a tanto. Ma è sen
z'altro veroche l'incoscienza della sfida che ha lanciato al 
mondo con l'occupazione del Kuwait ha (ano ulteriormen
te «impazzire» tutu I focolai di crisi della regione. Non solo 
l'agonizzante Ubano; ma anche II democratico e protervo 
Israele che. sordo ad ogni voce di pacificazione e compro
messo coi palestinesi, vede oggi moltiplicarsi le stragi, le 
laide, le vendette. Ecome per liubano. non servirà a chiari
re nulla uperenooieecognome del ragazzo di Bethlemme 
che. preso da un raptus di follia, ha ucciso Ieri tre israeliani. 
Anche su Israele aleggia oggi una brutta aura di ineluttabili
tà, un clima da scontro arultimo sangue in cui la ragione 
sembra aver smarrita ogni sentiero. - . 

L'Occidente in tutto questo ha pesanti responsabilità. 
Senza rivangare i colpevoli ritardi del passato/nel Medio 
Oriente nuovo, nato con, l'invasione del Kuwait II Z agosto 
scorto; ha Irritò di scc«areche l'Intera regione è un delica
to e assurdo sistema di vasi comunicanti, che la crisi riaper
ta da Saddam nel Cotto avrebbe propagato onde telluriche 
in bitta l'area. Saddam ha monopolizzato gli sforzi bellici e 
Stomat ic i dell'Occidente e dell'Una. Come se il Ubano 
non esistesse più, come sé Israele e I palestinesi non esi
stessero più. 

. £ nei nome di una guerra che ovviamente non si voleva 
farscoppiare. troppi. I paesi europei In primo luògo, si sono 
semplicemente appiattiti sull'Iniziativa americana (e sovie
tica) fuori e dentro l'Onu. Riguardo al Ubano e al conOitto 
israelo-palestinese In particolare. l'Europa prima del 2 ago-
aio aveva saputo, esprimere una 'sua via alla pace, aveva 
tentato di favorire e moltiplicare, iniziative diplomatiche 
, nuove e originali. Dal 2 agosto abbiamo assistito, su questo 
fronte, all'immobilismo più totale. Per un consuntivo ben 
misero del semestre di presidenza italiana della Cee. 

Da Gerusalemme a Beirut un'altra fiammata di odio 
in Medio Oriente. Nella martoriata capitale libanese 
un commando ha assassinato il leader della destra 
cristiana Danny Chamoun, la moglie, i due figli di 3 
e 5 anni. Eliminato il nemico principale della «pax 
siriana». A Gerusalemme un triplice delitto: un gio
vane arabo ha assassinato una soldatessa, un com
merciante e un poliziotto. -•;•• > ': 

TONI FONTANA OMMOCIAI 

BBV . «Che Dio ci aiuti» aveva 
detto quando, pochi giorni fa. 
il capo delle milizie cristiane 
Aoun aveva ammainato la 
bandiera. Danny Chamoun, 
leader della destra cristiana 
presagiva la propria fine dopo 
la resa ai siriani. Ieri un com- • 
mando lo ha eliminato stermi- .-
nando la sua famiglia con fero
cia inaudita. Esce cosi dalla •' 
scena libanese l'ultimo e più 
strenuo oppositore della «pax 
siriana». Orribile la strage com
piuta dai killer uomini armati • 
hanno, fatto irruzione nell'ap- • 
parlamento del leader crtstla- ' 
no sparando all'impazzata. ' 
Chamoun è stalo crivellato da 
nove colpi, la moglie Ingrid da 
undici. Uno dei figli, il primo

genito Tarek di 5 anni è stato 
assassinato con un colpo alla 
testa, l'altro tigno Julien di 3 
anni, colpito da due proiettili, 
è morto all'ospedale. Solo una 
neonata è stata risparmiata. 
A Gerusalemme Ovest un tri
plice delitto riporta la tensione 
alle stelle.' Un giovane arabo 
ha assassinato una soldatessa, 
un commerciante e un poli
ziotto. L'omicida, ferito alle 
gambe da un agente, è stato 

' arrestato. Rtvendicazioine di 
un ignoto «Fronte islamico per 
la liberazione della Palestina». 
Un giornale degli Emirati nel 
frattempo riferisce di truppe 
Irachene che si ritirano nel 
nord del Kuwait ;• 

A PAGINA». Oany Chamoun 

Era in un casolare con la fidanzata 
La ragazza rilasciata dai banditi 

sequestrato 
in Sardegna 
Hanno atteso che uscisse da un capannone di sua 
proprietà dove si era recato insieme a un'amica e 
l'hanno sequestrato. Giovanni Murgia, un possiden
te di 42 anni di Dolianova, in provincia di Cagliari, è 
stato rapito sabato sera nelle campagne di Serdiana 
e trasferito - ritengono gli inquirenti - nel Nuorese. 
Le indagini avviate dai carabinieri anche con unità 
cinofile non hanno finora dato alcun risultato. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PAOLO BRANCA 

Bfli CAGLIARI. Tre banditi, ar
mati e mascherati, hanno rapi
to sabato sera il possidente 
Giovanni Murgia, di 42 anni, di 
Dolianova (Cagliari). Murgia, 
titolare di un deposito di mate
riali per l'edilizia e proprietario 
di immobili e terreni, è stato 
sequestrato a Campu Braxlu, 
nelle campagne di Serdiana. a 
una ventina di chilometri da 
Cagliari, mentre era in compa
gnia di un'amica, Antonietta 
Pitzalis. di 34 anni, di Serdiana. 
infermiera nell' ospedale 
«Brotzu» del capoluogo sardo. I 
due, legati e imbavagliati, sono 
stati portati via sulla «Fiat Uno» 
della donna. Due ore dopo, 
Murgia è stato trasferito su 

un'altra auto che si è probabil
mente diretta verso il Nuorese. 
Dopo altre due ore I rapitori 
hanno abbandonato vicino a 
Cagliari la vettura e l'infermie
ra, che in capo a mezz'ora è 
riuscita a liberarsi e ha dato 
l'allarme ai carabinieri, che 
hanno iniziato una serie di bat
tute. Quello di Giovanni Mur-

. già è il 154' sequestro avvenu
to in Sardegna a partire dal 
febbraio 1967. L'ultimo rapi-

' mento risale al 15 marzo 1989, 
quando fu sequestrato il medi
c o condotto di NebkJa (Ca
gliari), Franco Cugia, liberato 
dai carabinieri quattro giorni 
dopo. !•. 

A PAGINA 7 

Il presidente deUa ammissione Stragi sta esaminando i documenti del Sismi 
sulla s t x o f t u r l " ^ 

Nato segreta» 

le carte 
di Moro 

Un tabloid di 24 pagine 
con il testo integrale 

dei documenti 
^ 'trovati nel covo • 

di via Monte Nevoso 
"7»7mo«7rÌi«7rat^ 

È cominciato ieri, da parte del presidente della 
commissione Stragi, Gualtieri, l'esame delle carte 
inviate dal Sismi sul superservizio segreto Nato che 
ha operato clandestinamente in Italia fino a pochi 
anni fa. Nei documenti verità scottantTsugli anni 70 
e sui legami tra politici di area governativa e terrori
smi neri. Maria Fida Moro: «La mia permanenza nel
la De non durerà ancora molto». .̂ -,. 

OJANNICIPRUMII 

• f i ROMA Quando Ira aperto 
I faldonl che contenevano i do
cumenti del Sismi sul «super-
servizio» segreto delia Nato e 
ha letto le prime carte, si è sen
tito male. Il presidente della 
commissione Stragi Lìbero 
Gualtieri, proprio per l'estrema 
delicatezza del materiale arri
vato a San Maculo, ha trascor
so l'intero fine'Settimana leg
genda uno ad uno. 1 fogli tra
smessi, su ordine di AndreotrJ. 
direttamente dagli arenivi di 

WLAMMIROSCTTIHILU 

'Forte Braschi. Sul contenuto, 
. per ora, sono trapelate solo al

cune indiscrezioni. Ma, a 
quanto si sa, sarebbero testi
moniati i profondi legami in
tercorsi per anni tra alcuni po
litici e settori della destra ever
siva che alimento la strategia 
della tensione. Sul «giallo» del 

' memoriale di Aldo-Moro ritro
vato in via Monte Nevoso, in
tanto, sono intervenuti i socia
listi. . , . 

ANTONIO CIPRrANI ALLB PAOMM « , 6 

GlOVEDI'25 

rtJnità 
•r_> il primoy-'-r 
volume della 

STORIA 
'"'•Da""-" 

rv PARTITO 
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Paolo Spriano 

I misteri della 
guerra fredda 
GIAN GIACOMO MIQONI 

• H È pervenuto alla commis
sione stragi un altro carteggio 
che conferma l'esistenza di 
una struttura parallela della 
Nato che agiva fuori da ogni le
galità. Contemporaneamente 
si è venuti a sapere che una ri
chiesta di informazioni su Geili 
diretta al governo Usa sarebbe 
stata negata. In Italia, in molti 
sensi terra di frontiera, non da 
oggi la sinistra conosce questa 
realta, l'ha combattuta, ma è 
anche stata condizionata dai 
complessi» della guerra fred
da. Il erotto del muro di Berlino 
Le consente ora una liberta di 
lottare con nuova radicalità 
per una democrazia compiuta. 

A PAGINA S 

Una domenica 
piena di gol 
Pari tra Gullit 
e Maradona 

Trentadue gol: questo il dato saliente di una giornata imper
niata sulla super sfida di Napoli tra Maradona e Gullit (nella 
foto). E finita in parità al San Paolo, con i due big autori del
le due reti e con i rossoneri che mantengono saldamente la 
testa della classifica. Indigestione di gol a San Siro tra Intere 
Pisa, a Firenze con il Parma, brillante vincitore che s'affaccia 
nelle parti alte della classifica, a Bari e a Genova con la 
Samp che ha battuto l'Atalanta. Toma al successo la Roma 
dopo i clamori del caso-doping. NELLO SPORT 

Continua 
il primato 
di Treviso 
nel basket 

Il massimo campionato di 
basket trova nella squadra di 
Treviso la squadra da batte
re. La Benetton, superando 
in casa anche la Clear di 
Cantù. conquista la sesta vit-
toria consecutiva della sta-

"•••••••••••••••••••••»••"••»»•••••••• gione e conserva imbattibili
tà e primato solitario in classifica. Di rilievo anche le vittorie 
esteme de II Messaggero a Reggio Emilia, che vale ai romani 
la piazza d'onore alle spalle dei veneti, e quelle di Livorno a 
Reggio Calabria e di Milano a Forlì. NCLLoapoirr 

Totocalcio 
Schedina 
miliardaria 
per 14 vincitori 

«13» miliardario per il con
corso numero 9 del Totocal
cio: ad ognuno dei quattor
dici scommettitori d i e han
no fatto centro spettano 
1.025.486mila lire, una cifra 

• che si colloca al lSesimo 
•^^^^^™^^ , , , ™ , • M ™™• posto assoluto tra le vincite 
più ricche di sempre. La schedina più fortunata è stata gio
cata a Tortona, un I3e undici 12 per un totale di I miliardo. 
157 milioni e «Milla lire. La schedina vincente: 1 2 2 2 1 X X 
1 I lX2X.Ail200«12»spettanoll.964.000lire. 

NELLO «fOTT 

MILLI PAOINICKNTRALI 

Senna non rischia 
Butta fuori Prost 
e vince il mondiale 
Prost speronato alla prima curva da Senna e il brasi
liano che si impadronisce, evidentemente non con 
le, buone, del mondiale piloti. Questo il rapidissimo 
epilogo del duello all'alba di ieri tra McLaren e Fer
rari. Un epilogo che ha il sapore della vendetta e 
che comunque ha scatenato ire, accuse, polemiche 
e persino insulti. 11 Gran Premio è stato poi vinto da 
Nelson Piquet su Benetton. 

DAL NOSTRO INVIATO ' 

. . GIULIANO CAPaXCLATRO ... 

•NSUZUKA Non tutti credo
no alla premeditazione. Ma al
la colpa si. Una colpa che re
gala a Senna il titolo mondiale 
piloti e priva Prost di ogni 
chance. Il francese era partito 
benissimo, come mai que
st'anno. Da secondo era in te
sta già alla prima curva e in 
vantaggio sul brasiliano. Ma 
Senna non molla l'accelerato
re, né si cura della curva. Tam
pona la Ferrari e con le due au
to volano nella sabbia. E il tito

lo è suo. Prost è furibondo e gli 
scaglia addosso un durissimo 
«l'accuse» subito sposato dal 
ds Ferrari, Cesare Florio che in
vano ha tentato di convincere I 
giudici a far ripetere la parten
za. 300 metri e durata la corsa 
in testa di Prost, mentre Man-
sei), passato poi a condurre, si 
è fermato dopo il cambio gom
me per guai meccanici e la vit
toria e andata, come un anno 
fa con Nannini, atta Benetton 
di Nelson PiqueL 

N U L O SPORT 

• » Oli amici di questo gior
nale mi chiedono di commen
tate Il fatto che sta facendo no
tizia. Ottantaquattro deputati, 
secondo l'Agi (ma nell'entu
siasmo dei titolisti sono diven
tali novanta> hanno sottoscrit
to una mozione presentata 
l'anno scorso dal socialista 
Fiandrotti per introdurre lo stu
dio della lingua latina nelle 
scuole elementari. Hanno fir
mato deputati di vari partiti, tra 

, gli altri Tonino Cedema, Ales
sandro Natta, Capanna. Nico
lazzi, di cui e noto l'appassio-
namento per le lettere latine, 
bacchiano «.'infine, Gerardo 
Stane*, djtentato nel frattem
po ministro dell'Istruzione. In 
tal veste, informa l'Agi, egli ha 
chiesto alla presidente lotti di 
mettere sùbito in discussione 
la mozione sicché, come assi
cura Repubblica, avremo «dal 
prossimo anno latino alle ele
mentari». .* ., •„ •.-•• . 

La Cgll-Scuola ha dichiarato 
che la proposta «ha un suo 
grande interesse». E cosi in
dubbiamente è. 
. Come lettrici e lettori ram

mentano, sotto rinfuriare delle 
V2 tedesche il Parlamento in
glese e le municipalità discus
sero e predisposero il piano 
dei parchi e della ristruttura
zione di Londra, sfruttando gli. 
atroci vuoti creati dagli esplosi
vi del nostro alleato germani
co. A questo nobile esempio 
degno di Roma antica si devo
no essere ispirati Con. Fian
drotti e chi l'ha seguito. 

Lo Stato italiano cade in 
pezzi, prima ancora che venga 
fatto «pezz i dalle leghe. La 
scuola, in ispecie, è un corpo, 
devastato e usciamo con le os
sa rotte in ogni confronto inter
nazionale. Il bravo rettore di 
Roma raccomanda ai profes-, 
sori universitari di fare lezione; 
e questo, come ha osservato il 
giallista Augias, dice tutto dello 
stato della massima università, 
italiana. Incuranti, i nostri ot
tantaquattro pongono la grave ' 
questione: si studi il latino nel
le elementari. Anzi: tosi parli. ' 

Numerosi i motivi di consen
so. Anzitutto uno. Non ha avu-

T U L U O M MAURO 

lo rilievo sufficiente un recente 
studio del Formez. Come si sa, ' 
ancora oggi poco meno del 
dieci per cento delie nuove le
ve non assolve all'obbligo sco
lastico: Questa media naziona
le è fatta da minuscole percen-

: tuali di settentrionali e centrali 
e da punte del venti per cento 

, nel Sud. Ma non basta. Il For
mez documenta che nei centri 
con oltre 50.000 abitanti la me
dia sale, nel Sud, a oltre il tren
ta percento. 

Come richiamare a scuola la 
ragazzina o II ragazzino ogni 
tre che da Palermo a Nàpoli 
non va a scuola? Come sottrarli 
al destino di precoci leve del 
crimine e della prostituzione? 
A Sud nessuno ci ha pensato. 
Ma al Nord, da Natta a Capan
na, hanno le idee (si fa per di
re) assai. chiare: facciamogli 
lezione di latino. Il fascino di 
Lucrezio e Orazio (poeti latini, 
come sa Nicolazzi) avrà effet
to sicuro. I «fanciulli» (come li 
chiamano i programmi) tome-
ranno a scuola. Cicerone bat

terà o Animalo. 
Non nascondiamoci però 

due difficolta, cui il legislatore 
dovrà essere chiamato a prov
vedere. . ' • • • • 
. La prima è di natura storico-
linguistica. La latinità arcaica, 
classica e umanistico-scientiti-
ca d'intrisa di grecità, nel voca
bolario, da ampu/to o spatha a 
Mio-e. cosdentla, e nella sin
tassi. Non si è buoni latinisti 
senza una fine e articolata co
gnizione della grecità linguisti
ca e culturale. Dunque, allegri 
bambini, dal prossimo.anno 
studiente anche Eschilo e Me-
nandro. Era tempo. 

La seconda difficoltà é: chi 
insegnerà il latino (e il greco) 
ai nostri bimbetti e, si spera, 
anche ai figli dei due milioni di 
lavoratrici e lavoratori stranie
ri? Con la saggezza di Bertoldo 
(«ammirino gli ammiragli...») 
si dirà: lo insegneranno gli in
segnanti. C'è però un ma. Co
me documentarono un bel li
bro di Evaristo Breccia e me
morabili articoli di Guido Calo

gero negli anni Cinquanta, è 
da un secolo che il latino (e 
non parliamo del greco) si stu
dia in Italia poco e male, an
che là dove lo si dovrebbe o si 
sarebbe dovuto studiare. Per 
far si che la mozione abbia al
meno le gambe, bisognerebbe 
affrettarsi a varare quella rifor
ma della secondaria superiore 
che è ferma (se non ricordo 
male) dal 1969 e bisognereb
be che tutti gli insegnanti di la
tino conoscessero bene quel 
che insegnano ( e dunque, di 
bel nuovo, anche il greco). Per 
ottenerlo, guarda un po' biso
gnerebbe che lt>no«re univer
sità funzlonassejb e che mezzi 
e leggi (chtr'honcl sono) lo 
imponessero e consentissero.' 

Ù ministro dell'Istruzione 
viene da una t«ra di terremoti. 
Con l'astuzia del latino a prima 
elementare è questo che vuol 
provocare: un terremoto che 
dirocchi l'inerzia trentennale, i 
monumenti di . negligenza e 
rinvìi, eretti dalla nostra classe 
dirigente sulle macerie della fu 
scuola italiana. Bravo, diceva 
Petrolini: bravo, grazie. • 

Domenica 
è sempre domenica 

• i Trent'anni fa. quando il 
calcio egli onorari, il mio com
preso, non erano certo quelli 
di oggi, sentivo amici e com
mentatori dire sottovoce: «Non 
dura, non può durare». Qual
cuno tra i più benevoli dava al
la magia del pallone non più 
che qualche rimasuglio di glo
ria. Poi sarebbe stata la fine 
della cuccagna. Sommerso da 
scandali, pigrizie organizzative 
e sportive, involuzione tattica, 
noia; violenza, dirette tv il foot
ball avrebbe dovuto lasciare il 
posto a più ameni, edificanti e 
tecnologici divertimenti. 

Lo so, lo so. Arrivo a tempo 
scaduto. Ma l'ultimo scanda-. 
letto nostrano ha sollecitato 
anche a me qualche faticosa 
riflessione. In questi giorni Cas
sandre e Catoni (come tren
t'anni fa non mancano mai) 
mi hanno dato particolarmen
te sui nervi. Non entro nel me
rito della paslicchetta miraco
losa che avrebbe dovuto far di

magrire Peruzzi e ingrassare 
Carnevale ma, lasciatemelo di
re, questi tre gol della Roma al 
Lecce oggi mi fanno felice. Mi 
confermano quello che ho 
sempre pensato fin dai tempi 
in cui giovanissimo indossavo 
la maglia carioca. Il calcio ha 
in sé un fascino, una forza non 
solo spettacolare che lo rende 
capace di assorbire anche le 
sue molte (e umanissime) mi
serie. 

«Partita scaccia partita», «gol 
scaccia gol», mi diceva, sem
pre tanti anni fa, un tecnico 
modesto ma dal grandissimo 
cuore. Aveva ragionissima. 
Prendete la giornata di ieri. 
Quante follie si sono consuma
te? 32 (trentadue!) gol improv
visi dopo giornate piuttoste 
magrine; la finezza di Rizziteli! 
rilanciato proprio dalla «colpa» 
che ha condannato Carnevale; 
la rivincita, sul piano del gioco 
e degli affetti («Dino nel cuore» 
strillava un grande striscione) 
dello Zoff laziale nella Torino 

bianconera; il bacio, sia pure 
metaforico, di Maradona a 
Gullit per il suo ritomo e la cru
delissima risposta dell'olande
se con una zampata a tempo 
quasi scaduto; la prima vittoria 
cesenate nel capoluogo bolo
gnese davanti a uno Scoglio a 
cui non bastano più dialettica 
e parole; lo show tragicomico 
di Simon! e Malgioglio a San 
Siro che ha prodotto la bellez
za, si fa per dire, di nove incre
dibili segnature: il parvenu Par
ma che dà, umiliandola, lezio
ni di buone maniere calcisti
che a una distinta padrona di 
casa quale la Florentina—E. *e 
quanto sopra non vi basta, fa
tevi aiutare dalla vostra'fanta
sia e dalla vostra, anche se ne
gata, passione, --

Morale. Non date mal retta a 
Cassandre e Catoni. Del calcio, 
doping o non doping, scandali 
o non scandali, non faremo a 
meno ancora per molto, mol
tissimo tempo. Domenica si ri
comincia, avanti un altro. 
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